
L’artista collezionistachedisegna
sulle incisioniantiche

Novantaopereperunagrandepersonaledi FabrizioCotognini,lanuovastella di Building

D
ifficile fissareFabrizioCotognini (Macerata,1983)

in una categoria:il suolavoro spaziatra tecniche

e mondi, attraversala storia,l’architettura, il

teatro,l’alchimia è unapassione,la ricercaè instancabile,
sperimentamateriali e processidi produzione,le operesono

bidimensionali,ma anchesculture.Forseil vero punto fisso

è il disegno:è collezionistadi incisioni antichesullequali
interviene,trasformandolein libri d’artistaediari di lavoro.

CotogniniatterraoradaBuilding, con «Transitum»,prima
mostra personale,unpercorsoarticolato in capitolichesi

intreccianonell’intera galleriain una rete di connessioni

checollegale novantaopereesposte.Sonoappunto
microfusioni, sculture, installazioni edisegni,in cui la
mitologiae l’epicasi mescolanoalla contemporaneità,
producendoimmagini senzatempo,forseatemporali.
I titoli delleopereevocanomondi lontani, teoriefilosofiche,

ma cambianosignificatoquandosi guardanole opere

corrispondenti.«HybridatioMundi», 2011,èuna microfusione
in bronzoe marmoverde,ma l’uccellinohadueteste;

«Nikola Tesla»dallaserie«Distopie», 2024,matita, inchiostro,
biacca eacquerellosu incisioneoriginale delXVIII secolo,

parladell’ingegnereamericano,ma conil logo dell’auto su

unamappafortificata; «L’Androgino»e il «Doppio #6», 2024,

biacca,inchiostro biancoe foglia d’oro24ct sucarta francese

nera,ci riportano al Medioevo, mentre «Rosae»,2024,

inchiostro,matita,pastello,mylarsu incisioneoriginale
delXVIII secolo,è tutto fuorchéunadelicatapresenzanella

natura.«TheSong of the Stars- John Dee»dallaserie«Mappe

Celesti»,2025,biacca,pantone,acquarello,inchiostro ci parla

dell’alchimistadi ElisabettaI, unodegli uomini più colti
dell’Inghilterraelisabettiana,ma peri suoidetrattori dedito
all’occultismoe all’astrologia.
Certamenteha ragionela curatriceMarinaDacci: «Il titolo

dellamostradivienemetaforadellaposturadellostessoartista

orientatoauna ricercacontinua.“Transitum”raccontaun potenziale

infinito siadellamateriasiadellanaturaumana:la naturain

rapportoall’uomosi affacciaprepotentementein tutta la mostra,

letteralmenteavolo d’uccello». L’esuberanteCotogninisi espande
in unsecondospazioespositivo,nellaGalleria Moshe

Tabibnia, dovecomeunMerlino contemporaneointroduce
il visitatoreallemolteplici visionidel cigno,intesocome
mitologicaimmaginecheha attraversatoi secoli,i miti e

anchele fiabe. Michela Moro
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building-gallery.com,«FabrizioCotognini. Transitum»

dal 3 aprile al 5 luglio (anchec/o Galleria Moshe Tabibnia,

via Brera3, moshetabibnia.com)

Fabrizio Cotognini,
«Hybridatio Mundi», 2011
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